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22ª domenica ordinaria

La Legge che conduce a Dio.
Sulle steppe di Moab (prima lettura), 

Mosè rivela che, attraverso la Legge, 
Dio intende stringere una relazione col popolo, 

per donargli vita e sapienza; 
anche le nazioni riconosceranno che Israele è speciale 

proprio per la fede in Dio e per la giustizia delle sue leggi. 
Il canto di risposta è tratto dal Salmo 14, 

un poema in cui sono descritte le caratteristiche 
che ogni credente doveva possedere per entrare nel santuario. 

La seconda lettura stabilisce che non c’è nulla di buono 
che non provenga dal Padre, il quale effonde la sua luce fedele 

e genera la vita con la «parola di verità», 
che i cristiani sono chiamati ad accogliere e a far fruttare. 
Nel vangelo i capi dei Giudei accusano i discepoli di Gesù 

di non rispettare la tradizione ebraica; 
Gesù coglie l’occasione per mostrare che la vera impurità 

proviene dal cuore, dai pensieri malvagi 
che nascono nell’uomo e lo allontanano da Dio, 

consegnandolo alla propria rovina.



Deuteronomio 4,1-2.6-8Prima lettura
Mosè parlò al popolo dicendo: 1«Ora, Israele, ascolta le leggi e le norme 
che io vi insegno, affinché le mettiate in pratica, perché viviate ed entria-
te in possesso della terra che il Signore, Dio dei vostri padri, sta per darvi. 

«Voi osservate la tradizione degli uomini»
Marco 7,8

interpretare i testi
di Fabrizio Ficco




